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Parrocchia di San Giovanni Battista in Pieve Cesato  

V i a  A c c a r i s i  5 7  -  4 8 0 1 8  F a e n z a  ( R A )  -  t e l  0 5 4 6 / 4 1 2 4 9   

M o n s .  V i t t o r i o  S a n t a n d r e a ,  A r c i p r e t e  3 4 7 / 4 8 3 8 5 1 6  
�
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     P e n s i e r i  e  N o t i z i e  d a l l a  P a r r o c c h i a  

✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦  



Domenica 15 novembre  
        33ª del Tempo Ordinario 
 Prv 31,10-13.19-20.30-31; Sal 127 (128); 1 Ts 5,1-6; Mt 25,14-30.  



Invito a non avere paura 
Dai protagonisti della parabola emergono due visioni opposte della vita: 
* l'esistenza, i talenti ricevuti, come una opportunità; 
* l'esistenza come un lungo tribunale, pieno di rischi e di paure. 
I primi due servi entrano nella vita come in una possibilità gioiosa; l'ultimo non entra neppure, paraliz-
zato dalla paura di uscirne sconfitto. 
La parabola dei talenti è il poema della creatività perché nessuno dei tre servi crede di poter salvare il 
mondo. Tutto invece odora di casa, di viti e di olivi o, come nella prima lettura, di lana, di fusi, di lavo-
ro e di attesa. Di semplicità e concretezza.  “Ciò che io posso fare è solo una goccia nell'oceano, ma è 

questa goccia che dà senso alla mia vita.” 
Il Vangelo è pieno di una teologia semplice, la teologia del seme, del lievito, di inizi che devono fiorire. 
A noi tocca il lavoro paziente e intelligente di chi ha cura di chi si dà premura di quanto ci è stato affi-
dato o di quanto abbiamo messo in piedi. 
Leggiamo bene il seguito della parabola: Dio non è un padrone che rivuole indietro i suoi talenti, con 
in aggiunta quelli che i servi hanno guadagnato. 
Ciò che i servi hanno realizzato non solo rimane a loro, ma è moltiplicato un'altra volta: «Sei stato fe-

dele nel poco, ti darò autorità su molto». Il padrone non ha bisogno di quei dieci o quattro talenti. I 
servi vanno per restituire, e Dio ci fa guardare oltre alla energia che già troviamo nella natura stessa, 
nella vita. 
Noi non viviamo semplicemente per restituire a Dio i suoi doni. Ci sono dati perché diventino a loro 
volta seme di altri doni, lievito che solleva, addizione di vita per noi e per tutti coloro che ci sono affi-
dati. 
Non c'è neppure una tirannia, nessun capitalismo della quantità. Infatti chi consegna dieci talenti non 
è più bravo di chi che ne consegna quattro. Le bilance di Dio non sono quantitative, ma qualitative. 

La parabola dei talenti è un invito a non avere paura della vita, perché la paura paralizza, perché tutto 
ciò che scegli di fare sotto la spinta della paura, anziché sotto quella della speranza, impoverisce la tua 
storia e noi stessi. 
La pedagogia del Vangelo offre tre grandi regole di maturità: non avere paura, non fare paura, liberare 
dalla paura. Soprattutto da quella che è la paura delle paure, la paura di Dio. 
 

INTENZIONI di Sante Messe 
Domenica 15 novembre 33a del Tempo Ordinario  

ore 8: Per la Comunità parrocchiale 
ore 11. Per tutti i defunti del Cimitero di Merlaschio 
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Lunedì 16 Nov. ore 20: Def. Ravaioli Guerrino e Antonia 

Martedì 17 Nov. Ore 20: Per tutte le anime del Purgatorio 
Mercoledì 18 Nov. Per tutte le anime del Purgatorio 

Giovedì 19 Nov. Fu Succi Granfranco 
Venerdì 20 Nov. Per la defunta Bibi 

Sabato 21 Nov. Per tutte le anime del Purgatorio 
Domenica 22 Novembre 2020 Solennità di Cristo Re dell’universo 
Giornata di sensibilizzazione per il sostentamento dei Sacerdoti italiani 

ore 8: Per i defunti del Cimitero 

di Merlaschio 
ore 11: Per la Comunità par-

rocchiale 
 

N.B. Siamo invitati a ritirare un de-
plians che è sul tavolino in fondo al-
la Chiesa. 

 

Comunicazioni 
*** Sabato 5 Dicembre alle ore 10 Celebrazione del MATRIMONIO di Argnani Luca con Ric-
cardi Roberta. 
*** Domenica 6 Dicembre ore 15 Celebrazione del BATTESIMO di Zanotti Claudia, figlia di 
Loris e di Fabbri Francesca. 
*** Martedì 8 Dicembre Festa dell’Immacolata Concezione di Maria con la S.Messa solenne 
alle ore 11. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

E’ IL MINIMO ESSENZIALE 
1° Non lasciare mai una domenica senza l’ incontro con il Cristo Risorto nella Eucarestia. 
2° Non cominciare e non finire mai un giorno senza almeno un solo breve contatto con Dio.  (Si è sem-
pre raccomandata la preghiera al mattino e alla sera). 
3° Nella strada della vita seguire gli “indicatori stradali” che da sempre sono l’osservanza dei 10 Coman-
damenti. 
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L’accelerazione che il Covid-19 sta ancora attuando, ci 

porta a fare i conti con una crisi ancor più radicale e 

drammatica non solo sotto l’aspetto sanitario, ma anche 

sociale, economico, relazionale, religioso 

Il futuro diventa incerto. Anche molte Comunità parroc-

chiali sono in affanno: calo di presenze alle Messe, calo 

di domanda sacramentale (battesimi e matrimoni in pri-

mis), calo di iscrizioni al Catechismo, calo di offerte, ca-

lo di attività parrocchiali e diocesane ecc… 

Fortunatamente non è così in tutte le Parrocchie. 

Qui, a Pieve Cesato, le attività del Nido d’Infanzia e 

della Scuola Materna procedono regolarmente. Pure la 

Catechesi dei ragazzi al sabato pomeriggio, (sono anco-

ra in corso le iscrizioni), procede regolarmente osservando le disposizioni, con una partecipa-

zione di più di 80 ragazzi accolti dai loro Catechisti nei 5 nuovi ambienti e nelle 2 aule sopra la 

chiesina invernale. Discreta è pure la partecipazione alla Santa Messa domenicale. Seminiamo 

speranza e in famiglia preghiamo così: 
 

“O Madonna del Popolo, in quest’ora di espansione della 
malattia virale, che ci minaccia come male invisibile, siamo 
qui davanti a Te a pregarti per tutti noi e per tutti i nostri 
fratelli e sorelle. 
Intercedi presso il tuo Figlio Gesù, che dovunque passava 
guariva i malati, perché allontani il virus che ci insidia. 
Custodisci i piccoli e le persone fragili, soprattutto le persone 
anziane che ci donano la sapienza. Assisti i malati e dona lo-
ro la fede nel periodo della prova. Prega il Bambino Gesù che 
porti tra le braccia, perché Egli benedica le nostre Comunità, 
benedica la nostra terra, benedica il lavoro delle persone 
operose, benedica la crescita e lo studio dei ragazzi e dei 
giovani, benedica le nostre famiglie, benedica tutti coloro 
che ricorrono a Te. Lo chiediamo per Cristo Nostro Signore. 
Amen. Ave o Maria…… 
 

Per la GIORNATA MISSIONARIA la 
nostra Parrocchia ha consegnato 
in Diocesi il 06/11/2020 la somma 
di € 200,00 provenienti dalla que-
stua domenicale e dai biscotti.  

 
 
 
 
 
 

Vendita castagne 01 novembre 2020 in 

beneficenza da parte del gruppo dei gio-

vanissimi.                                           
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HA COMPIUTO 101 ANNI 

La comunità parrocchiale si associa ai pa-

renti nel formulare i migliori auguri alla 

nostra cara Ida Liverani.  

 

ANCHE Raffonti Francesca classe 1925 

in occasione della Festa della Madonna 

del Popolo, giornata di bel tempo, è venu-

ta e a rendere omaggio e preghiere. 

 
 

NOMINE  
Sono stati designati i membri del nuovo Consiglio Presbiterale Diocesano per il 
quinquennio 2020 – 2025. Il vescovo Mario Toso ha confermato, come membro di 
diritto, mons. Vittorio Santandrea perchè Vicario del Vicariato Forese Est. 
ghghghghghghghghghghghghghghghghghghghghghghghghghg 

Una passione nata a seguito del coronavirus. 
I giovani non li puoi certo confinarli sul divano di casa. 

Se poi erano dediti allo sport del calcio o di altre disci-

pline sportive di gruppo, è ancora più difficile restare al 

chiuso. 

Mattia e Luca Savini con: Riccardo Frega, Miraglia 

Giacomo, Babini Simone, Mazzotti Giorgio si sono dati 

allo sport della pesca solo per diletto. 

Questa foto è doppiamente bella perché oltre a ritrarre il 

momento della pesca di un grosso pesce, mette anche in 

risalto la piena soddisfazione del pescatore. Si nota be-

nissimo la gioia che parte dal cuore per giungere al vol-

to con la distensione dei lineamenti del viso quasi a dire: 

“gioite anche voi con me”!!! 

Complimenti anche dalla redazione del Giornalino “La 

Nostra Pieve”.  
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

E NOI ultrasettantenni COME FACCIAMO CHE CI FECERO IMPARARE SOLO IL FRANCESE? 

Ai tempi della pandemia da Covid-19 oltre alla nostra salute è a rischio anche la lingua italiana. 

La proff. Marcella Bertuccelli Papi, docente di lingua inglese al Dipartimento di letteratura e 



 “La Nostra Pieve”   Domenica 15 novembre 2020 - 33ª del Tempo Ordinario                                                      Pagina 5

linguistica dell’Università di Pisa, non ha alcun dubbio in proposito: “Il lessico inglese, ha ap-

profittato della pandemia per infettare ancora di più la nostra lingua italiana”. Gli esempi di 

questa invasione-infezione sono moltissimi. Dai “social” e dai “report” giornalistici, “impariamo a 

tenerci alla larga dalle “droplet” (le goccioline) e discutiamo il “timing” dell’epidemia, le modali-

tà del “lockdown”, la distribuzione dei “kit” per gli esami seriologici, la conversione di alcune 

strutture a “Covid hospital”, la creazione di “software” per le “app”, con i connessi pericoli di “data 

breach”, e i dubbi sull’affidabilità degli “screening”, e anche dei “termoscanner” (meglio il classico 

termometro) cui saranno da preferire le termocamere (le telecamere per rilevare la temperatura del 

corpo) utilizzate anche dagli “hub” dei trasporti. Sembra proprio che per l’italiano non ci sia spazio 

in questa emergenza da coronavirus. 

La proff. Bertuccelli Papi va avanti ricordando che gli studenti “si attrezzano con “tablet” e altri 

“device” scolastici oltre a “videotutorial” per l”e-learning”, le aziende con lo “smart working” e 

l”e-commerce” per salvare il “brand”, e gli economisti chiedono all’Europa “Eurobond”, o “Coro-

nabond”, anche nella declinazione più realistica di “Eurofund”, come suggeriscono le varie “task 

force” di esperti e tecnici cooptati per aiutarci ad uscire da questa grande crisi. E penseremo final-

mente ad una fase 2 con tanto di “bike sharing”, menù “contactless” e “digital” al ristorante, spor-

telli di ascolto per medici e infermieri contro il “burnout”, e “webinar” sull”undertourism” dopo 

l”overtourism”. 

Sembra uno scherzo ma è tutto vero. L’uso (o abuso) dei vocaboli in lingua inglese è impres-
sionante. Oggi è quasi impossibile riuscire a scrivere o a pronunciare una frase di senso compiuto 

senza infarcirla di almeno una parola in inglese. E noi, ultrasettantenni come facciamo? 
 

jjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjj

RINGRAZIAMENTI 
 

*** Mai tanta frutta di stagione. In questi giorni mi è stata generosamente recapitata tanta 
frutta: Kiwi, Mele, Noci e Miele… La zona di Pieve Cesato ha certamente ancora un buon 
terreno. Ho sottolineato la parola ancora perchè già la duchessa Engeralda di Ravenna si 
era fatta consegnare dei terreni proprio a Pieve Cesato, all’epoca denominata AXIGATA 

che rendevano parecchio. Aveva avuto occhio! Ringrazio di cuore per la tanta generosità 
ricevuta che condivido volentieri con chi non ha questo ben di Dio. 
 

*** Ringraziamo l’Ortofrutta ZANI che regolarmente fa ar-
rivare alla Scuola Materna ”don Bosco “ frutta di stagione 
per i bambini. 
 

***  Un grande ringraziamento ai volontari che hanno fat-
to la raccolta del ferro. La somma ottenuta è stata di € 
3.144,80. Prossimamente si dovrà stabilire come utilizzarla. 
abababababababababababababababababab 

 
 

VOGLIAMOCI BENE ADESSO 
Sì, è meglio che ci vogliamo bene adesso perchè domani 
potrebbe già essere tardi. Sembra sia questo anche il mo-
nito della originale scultura che si trova in Duomo a 
Faenza. Sono infatti molti i visitatori a rimanere sorpresi 
da quella scultura in marmo che noi faentini abbiamo 
sempre chiamato: ”La Iacmèna”. Il monito è: “Parchè sut 
ciàpa la Iacmèna, dop lé terd.” 
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PREGHIERA DELLE CINQUE DITA 
di PAPA FRANCESCO 

1. Il pollice è il dito che sta più vicino a te. Quindi, comincia a pregare per coloro che ti sono accanto. . 

Essi sono i più facili da ricordare. Pregare per coloro che amiamo è “un dolce compito.” 

2. Il dito successivo è l’indice: Pregate per coloro che insegnano, istruire e guarire. Hanno bisogno di 

sostegno e di saggezza per guidare gli altri nella giusta direzione. Teneteli presenti nelle vostre preghie-

re. 

3. Il dito successivo è il più alto. Il dito medio ci ricorda i nostri leader, i governanti, e a tutti quelli che 

hanno l’autorità. Essi hanno bisogno di una guida divina. 
4. Il dito successivo è quello dell”anello. Sorprendentemente, il dito anulare è quello più debole. Egli ci 

ricorda di pregare per i deboli, i malati o gli afflitti da problemi. Essi hanno bisogno delle vostre pre-

ghiere. 

5. E infine abbiamo il nostro dito mignolo, il più piccolo di tutti. Il mignolo dovrebbe ricordare di prega-

re per te stesso. . Dopo aver finito di pregare per i primi quattro gruppi, le tue proprie esigenze appari-

ranno nella giusta prospettiva e sarai pronto a pregare per te stesso in modo più efficace. 

 
 

“Educare, infinito presente.   

È questo il titolo del Sussidio elaborato a conclusione del de-
cennio sull’“Educare alla vita buona del Vangelo” e pubblica-
to alla ripresa dell’anno scolastico.  
Il testo, sottolinea che quello dell’Educazione è un dossier che 
non può mai essere considerato chiuso” e che necessita “di un 
impegno che si presenta accresciuto per urgenza e novità di 
esigenze”. In un tempo in cui il nostro Paese e l’intero pianeta 
sono segnati dolorosamente dall’emergenza sanitaria e dalle 
sue conseguenze, dedicarsi alla scuola infatti riveste ancora 
più valore. Per la Chiesa, il mondo scolastico è una realtà da 
amare e in cui stare con passione e competenza, contribuen-
do alla costruzione del progetto scolastico. 
Pensato innanzitutto per le comunità cristiane, il documento 
si rivolge a tutti coloro che hanno a cuore la formazione dei 
ragazzi e dei giovani. Oltre a contenere riflessioni, spunti e 
approfondimenti, rappresenta uno strumento prezioso per 
creare sinergie e lavorare insieme. Del resto, osserva Ernesto Diaco,  “dire scuola è dire comu-

nità, responsabilità, significati per la vita: tutte cose senza le quali non si vincono le sfide che 

abbiamo oggi davanti”. In quest’ottica, la pubblicazione del Sussidio vuole essere “un segno 
dell’attenzione e dell’amore della Chiesa per la scuola e per il mondo dell’educazione” che ab-
braccia scuole di ogni ordine e grado, statali e paritarie, centri di formazione professionale e 
ogni altra istituzione con compiti formativi specifici. 
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SI VA SGRETOLANDO 

QUELLA TORRE DI 

BABELE 
Quella torre di Babele che an-

che noi avevamo cominciato a 

costruire con le sole nostre for-

ze, peccando di superbia, si sta 

lentamente sgretolando. Prati-

camente c’era quasi una gara tra 

chi correva di più, tra chi inve-

stiva di più, tra chi comprava di 

più. Poi sempre in fretta senza 

avere più tempo per coltivare 

relazioni, amicizie, dedizione né 

verso gli altri e né verso la pro-

pria dimensione spirituale. 

La terra poi mandava grida di 

aiuto per i segni di degrado un 

po’ dappertutto, il mare già in-

golfato di plastica, discariche in ogni luogo, inciviltà e mancanza di rispetto sempre in crescita. 

Violenze e uccisioni anche in ambito familiare. Molti invocavano la riammissione 

dell’insegnamento scolastico di “Educazione Civica” anche perché oramai le pagine dei giornali 

erano sempre piene di fatti di cronaca nera. 

L’essere umano, ogni volta che abbandona i grandi valori della vita, fa anche presto a disuma-

nizzarsi. 

In tanti oramai eravamo incamminati su questa strada senza avvertire più alcun disagio anche 

perché ci si credeva nella normalità.  

In pochi sapevano ascoltare i lamenti del pianeta terra che erano diventati sempre più frequenti. 

I grandi e i potenti, pur trovandosi spesso insieme parlavano, parlavano, tornando poi ciascuno 

al proprio Paese senza avere concluso nulla. 

Anche gli appelli di Papa Francesco con l’enciclica: “Laudato sì” non hanno sortito a far pren-

dere decisioni concrete. L’andazzo oramai chi lo avrebbe modificato? Chi avrebbe preso sul se-

rio ai problemi della vita? 

ECCO, quando eravamo tutti indaffarati sulle nostre cose, è arrivato il CORONAVIRUS, il Co-

vid 19 un invisibile virus che ha messo in scacco il mondo intero. “Visto che voi siete degli in-

capaci, ora ci penso io a mettere stop”. Vi dovete fermare, vi dovete isolarvi, dovete ripensare 

gli stili di vita: economica, relazionale, spirituale. Mettetevi in testa che non potete continuare a 

vivere come avete fatto fino ad ora. I valori della vita sono altri. 

N.B. Sono già molte le pubblicazioni e le riflessioni su quanto sta accadendo, ne sottolineo due: 

1. Mettere al centro l’essere umano di Massimo Recalcati 

2. Il libro “Vulnerabili” di Paolo Crepet 
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